
Sempre 
al fianco 
dei bimbi
Tra le attività proposte dalla Scuola 
dell’infanzia Santa Marta spiccano i laboratori 
tematici, le attività didattiche e ricreative

Una scuola paritaria e convenzio-
nata con il Comune di Brescia, da 
sempre attenta e aperta al territo-
rio, in dialogo con le famiglie e in 
continua evoluzione per riuscire a 
conciliare le necessità dei genitori 
a quelle dei loro piccoli. 50 iscritti 
divisi in 2 sezioni eterogenee (Rosa 
e Azzurra), seguite da 2 insegnanti 
titolari ciascuna.  

La giornata. La giornata inizia alle 
8 e termina alle 16, ma non man-
cano i servizi di ingresso anticipa-
to (dalle 7.30) e uscita posticipata 
(fino alle 18.15), gestiti dalla Fon-
dazione. “Tra le attività spiccano i 
laboratori tematici – ha raccontato 
la dott.sa Anna Rubagotti, coordi-
natrice didattica – le attività didat-
tiche e ricreative svolte nel grande 
giardino, il laboratorio di psicomo-
tricità svolto nella palestra interna 
e il laboratorio d’inglese. Tema di 
quest’anno è l’arte, che i bambini 
scopriranno attraverso la cono-
scenza di opere firmate da artisti 
illustri, come Pollock e Kandinskij, 
con cui abbiamo giocato su forme 
e colori”. 

Uscite didattiche. Non mancano le 
uscite didattiche, nei parchi e mu-
sei cittadini, il centro estivo duran-
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La storia
Una visione sociale cristiana dell’opera educativa

membro del Consiglio di Amministra-
zione di Fondazione Santa Marta, ente 
gestore della Scuola –. Uno spazio sicu-
ro creato per accogliere giovani donne 
in difficoltà e, quindi, allontanarle da si-
tuazioni di disagio, povertà, emargina-
zione e rischio. Affiancate dalle suore 
della Congregazione di Santa Marta, 
che si occuparono della struttura fino 
al 1976, le ragazze ebbero occasione di 
imparare a svolgere mansioni con l’o-
biettivo di trovare un lavoro e, in certi 
casi, seguire anche corsi di alfabetiz-
zazione elementare, quindi ricevere 

un’educazione dignitosa”. Il 1968 segna 
poi l’avvio della Scuola dell’Infanzia, 
affiliata da allora all’Adasm-Fism, per 
rispondere alla richiesta dei nuclei fa-
migliari. Oggi la Scuola Santa Marta è 
amministrata da un Consiglio compo-
sto da cinque membri laici – nominati 
dalla Congrega della Carità Apostolica, 
dalla Fondazione Folonari, dal Comune 
di Brescia e dall’Adasm-Fism – che ope-
rano a titolo di volontariato. Immutato, 
invece, il servizio proposto improntato 
alla visione sociale cristiana dell’opera 
educativa. (Martina Apostoli)
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te il mese di luglio, riservato agli 
iscritti e, infine, i servizi educativi 
extra scolastici nel periodo natali-
zio e pasquale. 

Peculiarità. “Tra le peculiarità c’è 
anche il doposcuola – ha aggiunto 
Rubagotti –, un servizio privato ge-
stito dalla Fondazione e rivolto e-
sclusivamente agli alunni, tra 6 e 11 
anni, della Scuola Primaria Statale 
Armando Diaz, nelle vicinanze. Un 
servizio nato dalla stretta sinergia 
con la Primaria, che rinnoviamo an-
nualmente perché apprezzato dalle 
famiglie e che favorisce il passaggio 
dalla Materna alle Elementari attra-
verso una continuità”. Il Doposcuo-
la, gestito da 4 insegnanti, è attivo 
ogni pomeriggio, include il trasfe-
rimento a piedi dalla Primaria alla 
Santa Marta, il pranzo nella mensa 
interna della Scuola e l’assistenza 
attenta sia al momento dei compiti, 
sia durante le pause adibite al gio-
co. Sono iscritti circa 70 alunni – 
numero in costante aumento – sud-
divisi in gruppi eterogenei, in base 
alla sezione di riferimento. “Un ser-
vizio di qualità che non si limita al-
la semplice assistenza – ha ribadito 
la coordinatrice –, ma che garanti-
sce attenzione e serietà. Possibile 
grazie agli ampi spazi di cui dispo-
niamo e alla qualità dei servizi che 
forniamo e che le famiglie valutano 
come validi ed efficienti”.

Percorrendo via Pietro Marone 13, si-
tuata in una zona centrale della città, 
è facile sentire nell’aria tante vocine 
squillanti di bambini intenti a gioca-
re e chissà quanti alunni della Scuola 
dell’Infanzia “Santa Marta”, proprio in 
quei cortili, avranno giocato e trascor-
so il tempo, nel corso della sua storia. 
Per conoscere le origini della Scuola, 
bisogna prima fare un salto indietro nel 
tempo. “Nel 1915 il cappellano delle 
carceri bresciane, don Giuseppe Ma-
rella, fondò l’Opera Pia Casa di Lavoro 
– ha spiegato il prof. Martino Mattei, 
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